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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 33  DEL 24 MAGGIO  2004  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI 

Espressione del parere preventivo ai sensi dell’art. 2 comma 2 della l.r. 23 febbraio 2004, n. 3 (Incentivazione dell’esercizio associato di funzione e servizi comunali. Prime disposizioni), in merito alla proposta  di D.G.R. relativa a “L.R. 3/2004-Criteri e modalità per l’incentivazione finanziaria dell’esercizio associato di servizi comunali”

La legge regionale 23 febbraio 2004, n. 3, dispone che le Unioni di Comuni, le Comunità Montane, i Consorzi, le Convenzioni plurifunzionali sono destinatari degli incentivi finanziari, previsti all’art. 8 delle l.r. 44/2000, di attuazione del D.lgs. 112/1998, erogati dalla Regione per la gestione associata di funzioni e servizi comunali. 

Essa stabilisce inoltre che le categorie dei destinatari degli incentivi finanziari, le entità e le modalità di concessione degli stessi sono definiti dalla Giunta regionale, previo parere della Conferenza permanente Regione Autonomie locali, nel rispetto di quanto in essa disposto. Nell’assegnazione degli incentivi sono previsti inoltre criteri preferenziali e maggiorazioni per le Fusioni ed Unioni di Comuni e per le Comunità Montane. 

La Giunta regionale, con la proposta di D.G.R. in oggetto, in conformità con quanto stabilito dalla l.r. 3/2004, acquisito il parere della Conferenza permanente Regione Autonomie locali, provvede ad indicare i criteri e le modalità per la concessione dei contributi regionali finalizzati a promuovere e sostenere l’esercizio associato di servizi comunali. 

La determinazione dei criteri oggetto della proposta di D.G.R.,  è basata sulla volontà di premiare e incoraggiare quanto più possibile la gestione associata tra comuni, con basse o bassissime soglie demografiche, affinché gli stessi trovino un rimedio per far fronte alla carenza di personale e di risorse. 

L’VIII Commissione è chiamata ad esprimere il proprio parere limitatamente ai criteri preferenziali e alle maggiorazioni previste a favore delle Unioni di Comuni e delle Comunità montane, conformemente a quanto disposto dall’art. 2 della legge 3 del 2004, il quale stabilisce che “nell'assegnazione degli incentivi sono previsti criteri preferenziali e maggiorazioni per le fusioni ed Unioni di Comuni e per le Comunità montane.  

 Tali criteri vengono sottoposti per il parere alla competente commissione consiliare.”


L’Assessore alle Autonomie Locali dopo aver dato lettura dell’ampia relazione che accompagna la Proposta di D.G.R.,  informa che si è proceduto con un congruo margine di anticipo alla presentazione  del bando di cui alla proposta di deliberazione, in quanto la legge regionale n. 3/2004 prevede una regolamentazione tempestiva, che altrimenti bloccherebbe i finanziamenti alle forme associative.

Nel corso della seduta sono stati richiesti chiarimenti in merito a :

· criteri che hanno portato a privilegiare un progetto piuttosto che un altro;
· motivazioni sull’esclusione dai finanziamenti di quei comuni che hanno ottenuto  finanziamenti dalla Fondazione della Cassa di Risparmio di Torino nell’ambito del Progetto ISACCO (nato per favorire l’associazionismo dei piccoli Comuni della Regione Piemonte in difficoltà nell’erogare nuovi servizi e rispondere alle nuove funzioni); 

· possibilità di prevedere altre funzioni da gestire in forma associata da parte dei Comuni, che non sono comprese nell’elencazione  di servizi rientranti nell’allegato A, alla proposta di deliberazione della G.R.. (in  tale allegato sono riportati i servizi associati desunti dall’art. 2, comma 3, lettera e) del Decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1996, n. 194 “Regolamento per l'approvazione dei modelli di cui all'art. 114 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77 , concernente l'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali);
· certezza circa la disponibilità futura delle risorse finanziarie per i Comuni che si apprestano ad utilizzare lo strumento giuridico della gestione associata;

· esclusione delle Fusioni  tra i destinatari degli incentivi finanziari di cui alla proposta di deliberazione; 

· necessità di una maggiore selezione nell’individuazione dei servizi associati privilegiati nell’assegnazione dei contributi finanziari.

L’Assessore ha specificato che i pesi assegnati ai servizi oggetto dell’erogazione del contributo per la gestione associata  sono stati attribuiti sulla base delle funzioni  realmente necessarie alla gestione del Comune.

Per quanto attiene all’esclusione dal finanziamento dei Comuni rientranti nel  Progetto Isacco, si è ritenuto opportuno non finanziare due volte il medesimo servizio. L’Assessore ha inoltre informato la Commissione  che in  autunno la Giunta provvederà a regolamentare anche le fusioni fra comuni. Infine, in merito alla individuazione delle attività prioritarie ha sottolineato che l’elenco utilizzato dalla Giunta è quello nazionale e che le gestioni associate “in essere”  incluse nell’elenco devono essere rifinanziate.

La Commissione ha espresso parere favorevole all’unanimità.

Esprimono voto favorevole i seguenti gruppi consiliari:  F.I., D.S., A.N., U.D.C., L.N. Piemont-Padania, Rad. L. Bonino, Rif. Comunista, Riformisti –DL-La Margherita, Per il Piemonte. 

Gli Uffici a supporto dell’esame in Commissione hanno elaborato il quadro normativo di riferimento ed un documento di lavoro contenente  schede analitiche inerenti il provvedimento.
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